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Il 2010 si presenta da un punto di vista economico-finanziario come il più impegnativo degli ultimi 

decenni. 

La crisi economica, che ha pesantemente colpito nel corso del 2009 anche la nostra Regione, infatti, 

è venuta ad incidere in modo significativo sulle risorse a disposizione del sistema degli Enti Locali. 

A differenza di quanto avvenuto nell’ultimo decennio, con la finanziaria approvata nel dicembre 

scorso la Regione Friuli Venezia Giulia per il 2010 ha previsto un sostanzioso taglio ai 

trasferimenti a favore dei Comuni, che per Terzo di Aquileia si è concretizzato in una minore 

entrata di circa Euro 50.000. 

La stessa Legge Finanziaria Regionale ha autorizzato, in deroga alla normativa nazionale e per il 

solo anno 2010, gli Enti Locali ad utilizzare l’avanzo di amministrazione per far fronte a spese 

correnti ripetitive in qualsiasi periodo dell’esercizio. 

Ciò si accompagna al pesante attacco portato dal Governo Nazionale all’autonomia finanziaria degli 

Enti Locali. 

Non si può in questa sede non rinnovare la preoccupazione della giunta comunale per l’abolizione 

dell’ICI sulla “prima casa”: se nel merito della scelta operata dal legislatore nazionale si esprime 

comprensione in quanto per ognuno la propria abitazione è un bene primario, spesso frutto di 

indicibili sacrifici, non si può assolutamente condividere il modo attraverso cui detta modifica è 

stata attuata. Con un’azione che contrasta anche con i principi costituzionali di equiordinazione tra 

le componenti della Repubblica e di tutela e valorizzazione delle Autonomie Locali, lo Stato ha, nei 

fatti, estinto un’entrata certa sia nell’ammontare che nei tempi dell’incasso, promettendo in cambio 

il trasferimento con tempi incerti di un ammontare riferito al gettito 2006, venendo a vanificare gli 

eventuali incrementi della base imponibile verificatasi negli anni successivi. Per altro neppure tale 

promessa non è stata mantenuta dalla Stato, visto che non è stato erogato nemmeno l’intero gettito 

2006, ma solamente una percentuale pari circa al 90%. 
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Le modalità, con cui è stata gestita tale manovra,  non vanno neppure nell’ottica di premiare gli enti 

virtuosi visto che i Comuni che, razionalizzando la loro spesa, applicavano aliquote basse e 

detrazioni alte, riceveranno trasferimenti minori rispetto a quelli che invece, non controllando in 

maniera efficace le spese, erano costretti ad applicare aliquote alte e detrazioni basse.  

Del tutto incomprensibile è poi il blocco imposto ai Comuni anche per quanto concerne le aliquote 

I.C.I. diverse da quella relativa alla prima casa. 

Si segnala inoltre che l’autonomia degli Enti Locali è viepiù lesa dal contestuale divieto di 

intervenire sul fronte dell’addizionale IRPEF, anche qui favorendo i Comuni meno virtuosi che, a 

differenza del nostro, avevano introdotto tale imposta già negli anni scorsi. 

Quindi per il 2010, le aliquote I.C.I. resteranno invariate: continueranno ad applicarsi l’aliquota del 

5,5 per mille (aliquota ordinaria) per le seconde abitazioni, del 5 per mille ai terreni agricoli e del 

5,5, per mille

Si segnala, inoltre, il fisiologico calo del gettito dovuto all’azione dell’attività di accertamento, che 

dovrebbe portare ad un’entrata di circa  per Euro 7.000, rispetto agli Euro 27.500 introitati nel 2008 

ed agli Euro 15.000 circa nel 2009.  

 per le aree fabbricabili.  

Prima dell’intervento legislativo del Governo il nostro Comune aveva introitato con riferimento 

all’anno 2007 Euro 383.993,97 a titolo di imposta I.C.I. oltre ad Euro 35.212,00 derivanti 

dall’attività di accertamento dell’evasione.  

Si espone di seguito il raffronto fra gli importi I.C.I. relativi agli anni 2008 e 2009 e le previsioni 

per il 2010: 

ANNO 2010 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

versamenti in autotassazione  23 235.000,00  
attività di accertamento  23 7.000,00  

totale entrate   242.000,00  

    

 
 

ANNO 2009 
DESCRIZIONE  previsione   accertamenti  

versamenti in autotassazione    230.000,00  224.100,00  
attività di accertamento    15.000,00  15.000,00  
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totale entrate 245.000,00  239.100,00  
 

ANNO 2008 
DESCRIZIONE  previsione   accertamenti  

versamenti in autotassazione    222.865,00  220.000,00  
attività di accertamento    35.000,00  27.500,00  

totale entrate 257.865,00  247.500,00  
 

E’ d’uopo a questo punto un breve confronto con i dati contenuti in una recente analisi dell’IFEL, 

istituto di ricerca collegato all’ANCI, dal quale si evince che l’aliquota ordinaria media sul territorio 

nazionale nel periodo 2006-2008 ha subito una variazione in aumento pari all’1,04%, passando dal 

6,40 per mille al 6,49 per mille mentre a livello regionale detto incremento è stato dello 0,49%, 

passando dal 6,07 per mille al 6,11 per mille. 

Appare evidente come l’aliquota nazionale media sia superiore a quelle del nostro Comune che 

resta comunque inferiore anche a quella di molti dei Comuni contermini. 

Si ribadisce che a Terzo di Aquileia non è mai stata applicata l’addizionale IRPEF, la quale, 

secondo quanto messo in evidenza in un rapporto dell’Associazione Nazionale dei Consulenti 

Tributari ha subito, in media, nel 2008 un aumento del 7,40%, pari a più del doppio dell’inflazione 

reale, venendo a pesare per euro 72,45 a contribuente, mediamente quindi Euro 144,90 a famiglia. 

Anche questi dati testimoniano come la politica fiscale della nostra Amministrazione abbia avuto 

riflessi diretti positivi sui bilanci delle famiglie. 

 

La crisi, che ha investito pesantemente anche il settore immobiliare, avrà serie ricadute pure con 

riferimento alla c.d. Bucalossi, il cui gettito, già nel 2009 inferiore ad Euro 40.000, che per anni 

hanno rappresentato la somma media incassata per tale imposta, nel 2010 è previsto pari ad Euro 

10.000, per intero destinato a spese d’investimento.    

 

Quanto alla tassa di smaltimento rifiuti, va sottolineato come il Comune di Terzo di Aquileia si 

avvalga dei servizi resi dal C.S.R., che presta il servizio ed addebita ai Comuni il costo delle 
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prestazioni. Grazie ai benefici della raccolta differenziata, nonostante l’aumento generalizzato dei 

costi di smaltimento, la quota a carico del nostro Comune rimane invariata rispetto al 2009 e, 

quindi, pari ad Euro 193.874,78.   

Avendo già raggiunto un’ottima percentuale di copertura del servizio, non ci saranno aumenti della 

tariffa a carico dell’utenza. 

Per l’anno 2010 la tariffa relativa alle abitazioni private sarà indicativamente pari ad Euro 1,18 al 

mq, mentre a livello nazionale, già nel 2007, come risulta da un rapporto elaborato da 

Cittadinanzattiva, la media era di euro 2,17 al mq ed addirittura nel capoluogo della nostra Regione 

detta tariffa era pari ad Euro 3,09 al mq. 

ANNO 2009 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da tassa (solo anno di competenza) 52 204.821,23  
          

totale entrate   204.821,23  
spese varie per il servizio 1572/8 2.321,20  
          
servizio di pulizia strade 1574/3 7.000,00  
quota consortile C.S.R. 1574/1   195.529,84  
gestione ecopiazzola   1574/2       8.000,00  
spese varie per il servizio 1576/1         300,00  
interessi passivi           3.027,20  
spese automezzi adibiti al servizio 1573         121,59  

totale spese     216.299,83  
deduzione 5% art. 61 C. 3bis D.Lgs 507/93       10.814,99  
costo da coprire       205.484,84  
  

 
      

percentale copertura 2009             99,68  
          

      

ANNO 2010 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da tassa (solo anno di competenza) 52 203.000,00  
          

totale entrate   203.000,00  
spese varie per il servizio int. 3 1572/8 - 96 8.600,00  
spese varie per il servizio int. 2 1576/1 2.000,00  
servizio di pulizia strade 1574/3 7.000,00  
quota consortile C.S.R. 1574/1  193.874,78  
gestione ecopiazzola   1574/2      5.000,00  
spese per lo smaltimendo di rifiuti 
ingombranti 1574/5               -    
interessi passivi   1575      2.663,00  
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spese per automezzi adibiti al servizio 1573        200,00  
totale spese    219.337,78  

deduzione 5% art. 61 C. 3bis D.Lgs 507/93      10.966,89  
costo da coprire      208.370,89  
  

 
      

percentale copertura 2010            97,42  
          
 

Al fine di rendere più efficiente la raccolta differenziata, nel corso dell’anno la stessa verrà 

incrementata con altre tipologie di rifiuto, come già è avvenuto in alcuni Comuni a noi vicini. 

Con riferimento ai servizi a domanda individuale si segnala come, dopo numerosi anni, si è 

provveduto a ritoccare alcune tariffe, che erano ferme al cambio Lira-Euro (servizio di trasporto 

scolastico, impianti sportivi). 

Utile pare rammentare che la copertura media dei servizi era, con riferimento al conto consultivo 

per l’anno 2008, inferiore al 40%.   

Con riferimento alla tariffa della mensa scolastica, come già pubblicamente preannunciato 

all’avvio dell’anno scolastico, vista la necessità di coprire anche il servizio di distribuzione dei pasti 

ed al fine di mantenere l’elevatissimo standard qualitativo, che da sempre caratterizza tale struttura, 

l’Amministrazione Comunale è costretta  a rivedere tale tariffa, portandola ad Euro 56,00 al mese. 

Si fa notare come la rivisitazione si sostanzi in un incremento di 30 centesimi al giorno, per un 

pasto completo e due merende, erogate nell’ambito di un servizio, che, anche in base alle risultanze 

di recenti sondaggi, risulta molto gradito dall’utenza, tanto da rappresentare uno dei fiori 

all’occhiello di Questa Amministrazione, sia per la qualità e la quantità dei pasti preparati che per la 

professionalità delle collaboratrici. Ricordiamo che detta struttura fornisce pasti cucinati in loco, 

utilizzando generi alimentari di origine biologica o di prima qualità.  

Molto utile risulta la lettura delle sotto riportate tabelle, in special modo il confronto fra 

l’ammontare della spesa (Euro 159.000 circa) nel consultivo 2008 e della previsione per l’anno 

2010 (Euro 178.000 circa): 

ANNO 2010 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da alunni e insegnanti e ATA 286 128.000,00  



 7 

Tariffa anno 2010 € 56/mese     
totale entrate   128.000,00  

retribuzioni al personale 671/1 57.743,00  
contributi c/ente su retribuzioni 682/6 16.953,00  
acquisto generi alimentari 804/9    79.000,00  
acquisti vari per la mensa 804/5      5.500,00  
energia elettrica cucina 805/1      2.000,00  
spese telefoniche cucina 805/2        500,00  
fornitura gas cucina 805/3      4.500,00  
servizi appaltati (sostituzione pers.e pulizia) 674/11    11.000,00  
fornitura vestiario al personale 672        500,00  
interessi passivi mutuo pos. 1678 892/1        843,90  
interessi passivi mutuo pos. 4066717 892/3        234,56  

totale spese    178.774,46  
  

 
      

percentale copertura 2010                71,60  
 

ANNO 2009 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da alunni e insegnanti 286 114.674,19  
Tariffa anno 2009 € 50/mese     

totale entrate   114.674,19  
retribuzioni al personale 671/1 57.000,00  
contributi c/ente su retribuzioni 682/6 16.814,30  
acquisto generi alimentari 804/9     70.085,70  
acquisti vari per la mensa 804/5       4.127,31  
energia elettrica cucina 805/1       2.000,00  
spese telefoniche cucina 805/2         500,00  
fornitura gas cucina 805/3       4.500,00  
servizi appaltati (sostituzione pers.e pulizia) 674/11       9.710,28  
fornitura vestiario al personale 672                -    
interessi passivi mutuo pos. 1678 892/1       1.917,84  
interessi passivi mutuo pos. 4066717 892/3         266,72  

totale spese     166.922,15  
  

 
      

percentale copertura 2009 *                 68,70  

     ANNO 2008 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da alunni e insegnanti 286 106.066,08  
rimborso da ASL pasti senza glutine 286 1.306,80  

totale entrate   107.372,88  
retribuzioni al personale 671/1 56.847,00  
contributi c/ente su retribuzioni 682/6 17.103,27  
acquisto generi alimentari 804/9     64.146,17  
acquisti vari per la mensa 804/5       5.429,75  
energia elettrica cucina 805/1       1.932,71  
spese telefoniche cucina 805/2         401,50  
fornitura gas cucina 805/3       4.500,00  
servizi appaltati (sostituzione pers.e pulizia) 674/11       5.421,85  
fornitura vestiario al personale 672         240,95  
interessi passivi   892/1-3       3.229,92  
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totale spese     159.253,12  
percentuale copertura 2008                  67,42  
 

Per quanto riguarda i Centri Estivi per minori, servizio di primaria importanza per i minori e le 

loro famiglie, è intenzione di questa Amministrazione garantire un servizio di qualità sia per la 

fascia delle scuole dell’infanzia, che per quella delle scuole primarie e medie inferiori.  

Tenuto conto dell’alta qualità e dell’alto gradimento del servizio svolto e delle tariffe per servizi 

simili forniti da comuni viciniori, quest’anno si procederà ad una rimodulazione delle tariffe che 

dovrà portare la copertura della spesa da parte dell’utenza al 50% - 60%. 

 

A seguito delle novità normative in materia di urbanistica ed edilizia introdotte dalla Regione, 

saranno rivisti i Diritti dovuti per alcune prestazioni richieste all’Ufficio Tecnico, quali la 

presentazione di Denunce di Inizio Attività, le richieste di redazione di Certificati di Destinazione 

Urbanistica e di Permessi di Costruire.   

 

Al fine di uniformare il nostro Comune agli Enti limitrofi, si è deciso d’introdurre i diritti di 

segreteria dell’Ufficio Anagrafe, tenuto conto della tariffa nazionale ed al fine di evitare numerose 

richieste provenienti dai territori circostanti. 

  

Restano invariate le tariffe dei servizi cimiteriali e degli altri servizi. 

 

Una corretta gestione economico-finanziaria non può prescindere da una dinamica gestione della 

risorsa rappresentata dal  patrimonio Comunale. 

Si è già da qualche anno avviata un’attività agricola, affidando la coltivazione dei fondi comunali ad 

un terzista. La scelta si è dimostrata avveduta ed anche per il prossimo anno prevediamo un 

provento in linea con le annate precedenti oltre ad un contributo AIMA di Euro 7.000. 
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Inoltre anche quest’anno l’Ente introiterà il canone per l’affitto del terreno su cui sorge la stazione 

radio base con antenne della Wind e della Tim. Il canone complessivo ammonta ad Euro 24.000. 

In una visione di dinamica gestione dei beni patrimoniali, l’Amministrazione procederà a dare in 

locazione gli ulteriori tre mini-alloggi di proprietà comunali siti in via Garibaldi: considerati i dati 

acquisiti presso l’ufficio assistenza e presso l’Ater dai quali non è emersa la necessità di dare 

risposta a particolari situazioni di disagio sociale, sarebbe intenzione locare gli immobili a prezzi 

tendenzialmente di mercato, favorendo comunque nell’assegnazione i giovani in cerca di alloggio.  

Non si prevede infine alcun introito derivante da dividendi distribuiti dalla Società Bluenergy. Nel 

corso di quest’anno si dovrà valutare, sulla scia di quanto avvenuto nel 2008 con riferimento società 

STI, se la partecipazione in detta società sia in sintonia con l’attività istituzionale del nostro Ente. 

Per quanto concerne il Piano di Valorizzazione degli Immobili non si ritiene che nel corso del 2010 

il Comune di Terzo di Aquileia debba procedere ad alienazioni, considerato che i citati 

appartamenti di Via Garibaldi possono essere utili per calmierare il mercato e per offrire alle fasce 

più deboli alloggi ad un prezzo accessibile. Anticipando l’entrata in vigore della normativa il nostro 

Ente negli anni scorsi ha provveduto ad alienare alcuni terreni ed un edificio, comunemente 

identificato come casa Cormones, posto in Via della Stazione.  

Di fronte ad una tale situazione finanziaria dell’Ente, la Giunta Comunale,  ha deciso, attraverso una 

attenta politica di razionalizzazione della spesa e senza intaccare l’avanzo di amministrazione, di 

garantire i servizi prestati con particolare attenzione ai settori della scuola e delle politiche sociali. 

Al fine di comprimere la spesa corrente per l’anno 2010, con la variazione di bilancio n. 5/2009 si è 

provveduto ad estinguere un mutuo in essere con “Veneto Banca” in scadenza nel 2012, liberando 

risorse di parte corrente nel presente esercizio per Euro 45.095,94 con un risparmio complessivo di 

Euro 19.520,26. Ciò ha permesso di riconfermare alcuni dei servizi tradizionalmente offerti alla 

cittadinanza.  
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Per quanto riguarda la scuola, anche in presenza di minori  trasferimenti regionali e di una forte 

crisi economica, l’Ente non si è limiterà a fornire le infrastrutture ed i servizi essenziali, ma sosterrà 

l’attività didattica sia della scuola primaria a tempo pieno che di quella dell’infanzia attraverso il 

finanziamento di specifici progetti educativi. In particolare saranno sostenuti l’educazione musicale, 

l’educazione motoria ed un percorso sull’affettività, con uno stanziamento pari a circa Euro 20.000.  

Per gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori è stata mantenuta  la possibilità di ottenere 

un contributo per l’acquisto dei libri di testo. 

Con riferimento alle strutture per il 2010 è previsto un’ulteriore intervento per Euro 372.000, in 

parte coperto da un finanziamento ottenuto dalla Provincia, che consentirà di adeguare alla norme di 

sicurezza i locali del plesso scolastico, di realizzare di un nuovo atrio per la scuola primaria e di 

ammodernare la cucina della mensa scolastica. 

Verrà naturalmente garantito il servizio di scuolabus, confermandosi l’alta qualità della mensa 

scolastica.   

 

Con riferimento al settore dell’assistenza, la maggior parte dei servizi continueranno ad essere 

erogati all’interno dell’Ambito Socio-Assistenziale, che riunisce i 17 Comuni del cervignanese e del 

palmarino. 

In particolare i servizi erogati riguardano principalmente il settore dei minori (affidi, sussidi 

economici, sostegno socio-educativo, pagamento rette comunità, borsa lavoro), il settore degli 

anziani (assistenza domiciliare semplice ed integrata, pasti caldi a domicilio, fondo per l’autonomia 

possibile) e l’assistenza economica (contributi vari, progetti riabilitativi doppia diagnosi, carta 

famiglia, bonus bebè).     

Per tali servizi nel 2010 le risorse proprie messe a disposizione saranno, in linea con l’assestato 

2009, pari a circa Euro 150.000.     

I servizi a favore delle persone diversamente abili (C.S.R.E., S.I.L., Centro per Gravi e Gravissimi) 

continueranno anche per il 2010 ad essere erogati per il tramite del C.A.M.P.P., il Consorzio che 
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riunisce tutti i Comuni della Bassa Friulana. A causa del rinnovo degli appalti dei servizi, che il 

Consorzio affida all’esterno, la quota a carico del nostro Ente aumenterà arrivando da Euro 

12.852,50 ad Euro 16.565,75. Detto aumento, comunque, sarà coperto dalla distribuzione ai soci 

degli avanzi di amministrazione registrati da detto Consorzio negli ultimi due anni.  

 

Si proseguirà anche nell’organizzazione di attività culturali, insostituibile volano per rendere più 

coesa una comunità e per favorirne l’aggregazione. 

Anche quest’anno verranno organizzate manifestazioni, quali, ad esempio, la rassegna di spettacoli 

estivi, la ricorrenza di San Martino ed i festeggiamenti natalizi. 

In continuo miglioramento sono i dati relativi all’andamento della Biblioteca Comunale, per la 

quale negli investimenti è previsto l’acquisto di un immobile da adibire a nuova sede del servizio. 

Al fine di favorire la frequentazione della biblioteca, saranno inoltre organizzate iniziative 

indirizzate in particolare ai bambini, anche in collaborazione con le scuole ed insieme ad altre 

biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario Basso Friuli.   

 

Sarà fatto il possibile per sostenere l’associazionismo locale, privilegiando la realizzazione di 

iniziative aggreganti per la comunità.  

 

Con riferimento al settore dello sport, l’Ente ha in programma per il 2010 alcuni interventi di 

manutenzione straordinaria relativamente alla palestra, nella quale, con un investimento di Euro 

117.000, parzialmente coperto da un contributo della Provincia di Udine, si provvederà ad 

adeguamenti richiesti dalla normativa sulla sicurezza ed a sistemare le tribune.   

Con riferimento agli impianti sportivi, è intenzione dell’Amministrazione Comunale ricercare 

nuove forme di gestione, che, coinvolgendo direttamente le associazioni sportive utilizzatrici, per  

facciano venir meno per l’Ente l’aleatorietà della spesa, assicurando nel contempo agli utilizzatori 

una possibile fonte di entrata.  
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ANNO 2009 

 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

 
proventi dagli impianti e centri sportivi 336 1.226,61  

 
totale entrate   1.226,61  

 
ENEL palestra 1776/1       3.500,00  

 
convenzione gestione palestra 1776/2       5.237,00  

 
fornitura gas palestra e polisportivo 1776/3     13.000,00  

 
ENEL polisportivo 1777/1       3.548,38  

 
convenzione gestione campo di calcio 1777/3     10.268,00  

 
ENEL capo di tennis 1778/1       1.000,00  

 
      

 
      

 
totale spese       36.553,38  

 
  

 
      

 
percentale copertura 2009 *               3,36  

 
          

      
 

* il tasso di copertura sarà certificato esattamente in sede di consuntivo 

      ANNO 2010 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

entrate da impianti sportivi 336 5.000,00  
totale entrate   5.000,00  

ENEL palestra 1776/1      3.000,00  
convenzione gestione palestra 1776/2      6.000,00  
fornitura gas palestra e polisportivo 1776/3    14.000,00  
ENEL polisportivo 1777/1      4.000,00  
convenzione gestione campo di 
calcio 1777/3    12.000,00  
ENEL capo di tennis 1778/1      1.000,00  
      
      

totale spese      40.000,00  
  

 
      

percentale copertura 2010            12,50  
          
 

Terminati i lavori del primo lotto, nelle prossime settimane prenderanno il via i lavori relativi al II 

lotto dell’intervento riguardante l’area della Piazzetta di San Martino, che consisteranno il 

consolidamento e la valorizzazione della sponda del canale Ara nel tratto in cui costeggia la Via 

Gramsci.  

Nei giorni scorsi sono già stati consegnati i lavori relativi alla valorizzazione della sponda destra del 

fiume Terzo, nel tratto a ridosso del ponte. Si tratta, come noto, di un’opera che il Comune sta 

portando avanti in delegazione amministrativa per conto della Regione, che la finanzia interamente 

nell’ambito degli stanziamenti concernenti la portualità minore. 
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Nel corso dell’anno appena iniziato, inoltre, proseguirà l’iter inerente la realizzazione del tratto 

fognario parallelo alla Strada Regionale 352, che consentirà di predisporre la necessaria 

infrastruttura fognaria sia per le abitazioni poste a nord dell’abitato di Terzo che per la futura zona 

artigianale-commerciale prevista a nord dell’abitato di Terzo e, nel contempo, di dare maggiore 

funzionalità al percorso della pista ciclabile Palmanova-Grado, che la Provincia sta realizzando. 

Tale opera, in base alle decisioni prese dall’Assemblea dell’Ambito Territoriale Ottimale per la 

Gestione del Ciclo Integrato delle Acque, verrà realizzata dal Consorzio Depurazione Laguna, ente 

gestore salvaguardato, che provvederà, quindi, a rimborsare al Comune le rate del mutuo.  

L’impegno profuso dall’Amministrazione ha dato anche un altro importante risultato: infatti, il 

Consorzio Depurazione Laguna realizzerà un intervento di opere fognarie nella zona di San Martino 

per il valore di Euro 370.000,00, come risulta dal Piano Stralcio dell’Ambito recentemente 

approvato.    

 

Nel corso del 2010  il Piano del Traffico ed il Piano Generale del Cimitero, in corso di 

predisposizione, saranno sottoposti all’analisi degli Organismi competenti. 

Per attuare lo spirito che ne ha permeato l’approvazione, teso a favorire la fruizione dei corsi 

d’acqua da parte dei piccoli diportisti, quanto prima, sarà necessario approntare una variante al 

Piano dei Porti.  

Sarà inoltre necessario provvedere ad un aggiornamento del Piano Regolatore Generale Comunale e 

del Piano Particolareggiato dell’ambito di Palazzo Vianelli. 

 

Come già evidenziato negli indirizzi generali di governo, prioritario rimane, in ogni caso, l’impegno 

sui temi della socializzazione e dell’aggregazione, da un lato sostenendo tutte le iniziative, proposte 

dalle Associazioni locali e da Questo Ente, che mirino alla promozione della socialità e dello stare 

insieme, e dall’altro creando specifici spazi, nei quali i cittadini possano dialogare ed incontrarsi, 
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superando l’individualismo dei nostri giorni, al fine di sviluppare quel senso di comunità e di 

solidarietà, che, da sempre, ha caratterizzato Terzo di Aquileia. 

Indubbiamente detto tema si lega alla necessità di reperire un edificio, che possa, soprattutto con 

riferimento al periodo invernale, divenire il luogo principalmente dedicato all’aggregazione, dove si 

possano tenere, ad esempio, le recite scolastiche, gli incontri culturali, od, anche più semplicemente, 

i nostri concittadini si possano incontrare. In detto immobile è auspicabile che trovino collocazione 

anche le sedi delle varie associazioni, che operano all’interno del territorio di Terzo di Aquileia.  

In tema si segnalano i contatti intervenuti con l’attuale proprietà della così detta “Sala Nuova” sita 

in Via II giugno, che si è detta disponibile a cedere l’immobile senza ricavarvi alcun lucro. 

Visto quanto sopra esposto, risulta quindi prioritario per ora acquisire l’immobile, alle condizioni 

economiche più vantaggiose per l’Amministrazione Comunale, per poi approfondire il progetto di 

riconversione e la sua sostenibilità economica. 

 

L’area cimiteriale necessità di una profonda riflessione alla luce delle nuove esigenze (cremazioni) 

e della continua necessità di nuovi spazi per le sepolture. 

Come già segnalato, sarà prossimamente presentato il piano generale del cimitero che, individuando  

accorgimenti tecnici e nuove norme per l’utilizzo, renderà  più razionale l’uso degli spazi 

cimiteriali. 

Dopo aver approvato il nuovo Piano Generale del Cimitero, sarà necessario provvedere alla 

realizzazione di nuovi loculi, che rappresentano un aspetto del tutto inedito per la nostra Comunità, 

ma che risultano necessari visto l’imminente esaurimento degli spazi a disposizione. Per tale opera 

è previsto un investimento di Euro 110.000. 

Alla stessa si accompagnerà, in ogni caso, un’analisi degli spazi ora occupati, al fine di verificare la 

possibilità di liberare alcuni fondi con le sepolture più antiche.   
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Nell’ottica del miglioramento della vivibilità dei centri urbani si è provveduto allo stanziamento di 

Euro 70.000 per la sistemazione di alcuni tratti di marciapiedi, con particolare riferimento alla zona 

attigua all’edificio scolastico.  

 

In base alla normativa regionale sulla sicurezza il nostro Comune ha ottenuto un finanziamento di 

Euro 46.000, che saranno utilizzati per il rafforzamento dell’illuminazione pubblica (Euro 16.000) e 

per la creazione (Euro 30.000) di un sistema di video sorveglianza dei punti del territorio comunale 

ritenuti più a rischio direttamente collegato alla nuova centrale operativa di Cervignano ed alla sede 

della Protezione Civile di Palmanova. Mentre i lavori relativi ai nuovi punti- luce saranno affidati 

dal Comune di Terzo, i soggetti, che realizzeranno la rete di videosorveglianza, saranno individuati 

dall’Associazione Intercomunale del Cervignanese.      

 

Per far fronte a quanto stabilito dalla nota sentenza della Corte Costituzionale in relazione alla 

tariffa di depurazione delle acque, l’Amministrazione Comunale ha provveduto prudenzialmente, 

in attesa, comunque, di indicazioni generali da parte dell’A.A.T.O., ad accantonare la somma di 

Euro 20.000 per l’eventuale restituzione delle somme dovute ai cittadini aventi diritto.  Ciò in 

sintonia con quanto già esposto nel programma elettorale della Lista “Progetto Democratico”, nel 

quale si afferma che l’“Amministrazione, una volta pubblicato il regolamento ministeriale che da 

attuazione alle disposizioni legislative emanate nel febbraio 2009 a seguito della citata sentenza, si 

atterrà alle nuove norme, non escludendo alcuna opzione”.   

 

Per quel che concerne la vicenda Interreg “Parco Antropico” si  segnala come, nella pendenza della 

causa, alcuni Comuni abbiano già deliberato di trasferire al nostro Ente le quote di loro competenza. 

E’ d’uopo rammentare che il contenzioso con la Regione pende attualmente davanti al Giudice 

Civile del Tribunale Ordinario di Trieste. 
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Con riferimento all’Interreg “Spazi del Fare”, si ricorda che la Regione ha ritenuto di non 

ammettere a contributo la somma di Euro 59.000.      

Si pone in evidenza come anche questa vicenda sia stata immediatamente portata a conoscenza delle 

Amministrazioni interessate, stante che, in virtù del principio di solidarietà fra Enti sancito a livello 

costituzionale, vi è indubbiamente la necessità di condividere, come già avvenuto in precedenza, 

anche i futuri indirizzi.  

 

Per garantire il mantenimento ed il miglioramento della qualità dei servizi comunali ed il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, non si può prescindere da un’attenta organizzazione del 

personale, principale risorsa di ogni ente.  

Si segnala che dall’inizio dell’anno ha preso stabilmente servizio presso l’Ufficio Tecnico un nuovo 

collaboratore di categoria C, che, affiancandosi alla responsabile di Posizione Organizzativa, 

completa l’organico della struttura, garantendo all’utenza il miglioramento del servizio fornito.   

Al fine di riportare il Servizio economico-finanziario all’interno della struttura, si è provveduto a 

richiamare una collaboratrice di categoria C, già distaccata presso l’Ufficio Tributi 

dell’Associazione Intercomunale, diminuendosi proporzionalmente i costi della convenzione in 

essere con il Comune di Fiumicello. 

Con questi innesti, grazie alla sapiente regia del Direttore Generale dott. Salvatore Di Giuseppe, 

l’opera di miglioramento della macchina organizzativa può dirsi quasi completata.  

Di seguito riportiamo un raffronto tra le spese per il personale per l’anno 2008, per il 2009 e quelle 

previste per il 2010. Si noti la complessiva riduzione da Euro 612.000 ad Euro 573.000. 

SPESE PERSONALE - ANNO 2008  
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO   

retribuzioni e contributi  vari  564.851,92   
IRAP vari    31.720,00   
rimborso personale in comando 74 -  41.172,00   
totale spese dipendenti    555.399,92   
Bibliotecaria        9.632,00   
Conducente scuolabus      15.782,00   
Coll. Ufficio Tecnico      29.412,00   
Coll. Ufficio Tecnico        2.170,00   
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totale spese collaboratori      56.996,00   

totale generale    612.395,92   
 

SPESE PERSONALE - ANNO 2009 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

retribuzioni e contributi  vari 
 
571.460,48  

IRAP vari 
   
30.585,64  

rimborso personale in comando 74 
-  
41.268,00  

totale spese dipendenti   
 
560.778,12  

Cooperativa gest.biblioteca   
   

15.906,75  
      
      
      

totale spese collaboratori   
   

15.906,75  

totale generale   
 
576.684,87  

 

SPESE PERSONALE - ANNO 2010 
DESCRIZIONE CAPITOLO  IMPORTO  

retribuzioni e contributi  vari 
 
568.071,58  

IRAP 51 
   
30.772,00  

rimborso personale in comando 74 
-  
41.628,00  

totale spese dipendenti   
 
557.215,58  

Cooperativa gest.biblioteca   
   

16.000,00  
      
      
      

totale spese collaboratori   
   

16.000,00  

totale generale   
 
573.215,58  

 

Con il duplice obiettivo di dare sostegno ai lavoratori, che colpiti dalla crisi economica, si trovano 

in cassa integrazione od in mobilità e per migliorare la gestione del verde pubblico e degli altri 

servizi esterni, nel corso dell’anno verranno attivati due progetti, della durata di sei mesi, per 

l’inserimento di due lavoratori socialmente utili.   



 18 

Ricordiamo, inoltre, che attualmente nell’ambito dell’Associazione Intercomunale del 

Cervignanese sono gestiti i Servizi Polizia Municipale, Tributi e Personale. 

Nel corso del 2010 si prevede che venga attivato anche il Servizio Commercio. 

Di seguito i costi delle Convenzioni attivate all’interno dell’Associazione Intercomunale del 

Cervignanese:  

BILANCIO 2010 
Servizio associato  totale  
personale     23.023,00  
polizia municipale -   32.897,00  
tributi -   26.833,00  
Totale spese -   36.707,00  
 

BILANCIO 2010 

entrate da contributo regionale servizi associati 
    
21.968,86  

 

Con riferimento alla Convenzione per il Servizio di Ragioneria, in essere con il Comune di 

Fiumicello, il costo è passato da Euro 50.000 ad Euro 26.000.  

 

"Ignoranti quem portum petat nullus suus ventus est." 
 

 

 

 

 


